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Uno, Damiano Zenoni, il
nuovo allenatore della Feral-
pisalò, ha compiuto 42 anni
lo scorso 23 aprile; l'altro, il
suo vice, Alessandro Budel,
ha festeggiato i 38 in febbra-
io. Entrambi ex centrocampi-
sti, da calciatori hanno dispu-
tato nei campionati professio-
nistici quasi 900 partite (Ze-
noni 433, Budel 461). Ora af-
frontano un'avventura del
tutto diversa, debuttando co-
me tecnici nel momento più
delicato della stagione. Van-
no alla scoperta dei play-off
con l'obiettivo di volare il più
in alto possibile.

«HO FIDUCIAnella nuova cop-
pia - dice il presidente Giu-
seppe Pasini-. Mi auguro che
mercoledì all’esordio nei
play-off ci sia una bella corni-
ce di pubblico. I ragazzi han-
no bisogno del sostegno e
dell'incoraggiamento dei tifo-
si. In queste settimane ho vi-
sto la squadra perdere un po'
di freschezza mentale, più
che atletica. Da qui la scelta
di cambiare lo staff. Ringra-
zio Dino Capitanio, il diretto-
re sportivo Gianluca Andris-
si e Marco Leali che mi sono
stati vicini nel prendere una
decisione difficile. Adesso bi-

sogna ritrovare la concentra-
zione e la determinazione
mostrate in tante gare». Il vi-
ce presidente Capitanio: «Ab-
biamo pensato a una soluzio-
ne interna, puntando su Ze-
noni, che un anno fa con la
Berretti ha conquistato il tito-
lo italiano. Ha le capacità per
portarci lontano». E parla di
un’operazione d’azzardo. Il
ds Andrissi: «Ringrazio To-
scano per il lavoro svolto.
Ora inizia una nuova avven-
tura. È un punto di partenza,
con l'obiettivo di dare il mas-
simo. Il presidente è molto
esigente, e si è posto traguar-
di di alto profilo. Zenoni ha le
idee chiare, e sa il fatto suo».

Bergamasco di Trescore Bal-
neario, Zenoni guida le giova-
nili verdeblù dal 2014 con ri-
sultati brillanti. Cresciuto
nell’Atalanta, con la quale ha
esordito in A, ha indossato
anche le maglie di Udinese
(partecipando alla Cham-
pions League), Parma e Pia-
cenza, chiudendo nella Gru-
mellese. «Il primo impatto è
stato molto positivo - assicu-
ra Zenoni -. Ho trovato un
gruppo sano, ma non avevo
dubbi. Ai giocatori ho detto:
diamoci una mano. Gare pre-
cedenti? Ne ho viste pochissi-
me. Bisogna tirare una bella
riga e ripartire con entusia-
smo, dando qualcosa in più

per migliorare». Qual è l’avve-
rasrio da temere maggior-
mente tra tra Fermana, Sam-
benedettese, Vicenza o Ra-
venna nel prossimo turno?
«Non saprei, ma possiamo fa-
re una grande prestazione
contro chiunque. L’importan-
te è che scatti la scintilla. Pe-
sce e Caracciolo sono i più
esperti, ma uno dovrà sconta-
re un turno di squalifica,
mentre l’Airone è mezzo in-
fortunato. Ma cercherò di
aiutarlo perché è un punto di
riferimento per i compagni».

Budel, cresciuto nel vivaio
del Milan, ha giocato con Spe-
zia, Triestina, Lecce, Genoa,
Parma, Cagliari, Empoli, Par-
ma (insieme a Zenoni ha con-
quistato la promozione in A),

Brescia, Torino e Pro Vercel-
li. «Mi stavo dirigendo su al-
tre esperienze - confessa Bu-
del che si era diviso tra l’azien-
da di famiglia che produce
borse di lusso a Milano e il
ruolo di commentatore televi-
sivo su Dazn -, ma quando
Damiano ha chiamato ho
sentito il fuoco dentro. Se la
tua vita gira intorno al pallo-
ne è difficile dire no al richia-
mo del campo. Qui porterò la
mia esperienza e tanto entu-
siasmo: ingredienti che pos-
sono aiutarci nel nostro per-
corso. Il lavoro in fabbrica?
Non ho dovuto chiedere per-
messi - chiude scherzando -:
è di mio padre e c’è sempre
tempo per tornare».•
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SERIEC. Ilnuovo allenatoresuona lacaricain vista dell’esordiodei gardesani nei play-off,previstopermercoledì allostadio«Turina»

«Feralpisalò,credici:puoibatterechiunque»
Zenoni: «Voglio vedere la scintilla»
IlviceBudel: «Hoilfuoco dentro»
IlpresidentePasini:«Lasquadra
avevaperso freschezzamentale»

Sarannoottole squadre della
categoriaPulcini, classe2010,
chedomani sicontenderannoil
TrofeoCarlo Pasini allostadio
«LinoTurina»diSalò:Atalanta,
Torino,Verona ePadova sono
stateinseriteinun girone,
mentreJuventus, Sampdoria,
ChievoeFeralpisalò
giocherannonell’altro
raggruppamento.Intitolatoalla
memoriadiCarlo NicolaPasini,
padredel presidenteGiuseppe
Pasini, il memorialègiuntoalla
terzaedizione,maèdiventato
unappuntamentospeciale.

Sullesponde dellago diGarda
arriverannoipiccoli atletidi
cinquesquadrediA eduediB,
perdare vita a unagiornata
sportivaquantomai intensa.
Prestigiosala conferma della
presenzadellaJuventus, che
cercheràdi prendersila
rivincitasull’Atalanta,entrata

l'annoscorso a gonfie vele
nell'albod'oro. Alasciare il segno
ciproverà anchela Sampdoria,
allaterzapartecipazione,come il
Padovaeil Verona.Due anchei
possibiliderby,grazie alle
new-entryTorinoeChievo.

ILREGOLAMENTOdel trofeoè
rimastoinvariato. Due sarannoi
raggruppamentiiniziali,che
metterannoinpalioi posti per i
gironiOro(nel qualeentrerannole
primedue classificatedeidue
gruppidipartenza,echesfornerà
ilnome dalla vincitrice) eArgento
(conle terzeele quarte).

Unformatchepermetterà a
tuttedipoterprendere partea
bensei incontrinell’arco della
stessagiornata.La primafase
avràluogo al mattino,dalleore
9.30alle 13,mentredalle15 alle
18.30avrà luogo la secondaparte
dellegare. SZ.

Domanial«LinoTurina»
terzaedizioneconiPulcini

DamianoZenoni e AlessandroBudel insieme alds Gianluca Andrissie al vicepresidente DinoCapitanio

“ Iragazzi
hannobisogno
delsostegno
deitifosi.Maho
tantafiducia
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

“ Bisogna
ripartire
conentusiasmo
edarequalcosa
inpiùsempre
DAMIANOZENONI
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ

Ilpresidente Giuseppe Pasini:domaniil memorialperil padreCarlo

Memorial Carlo Nicola Pasini
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